
A suddel cuore

doveil giusto

nonè mai straniero
11 poeticocortometraggio«Comea Micono»
direttodalbareseAlessandroPorzio
di LIVIO COSTARELLA

straniero
nella terra
del giusto.«N

Nessunoèscacciato daldescodi
chi usadividere il pane congli

altri. Nessuna terra vissuta,è
migliorediquella ove trovi epoi
lasci. Soltantoparole dettatedal
cuore.Questa è Maresolo, ben-

venuti a voi».
Maresolo è un piccolo borgo

sul mare, di un'Italia del Sud
che invecchia precocemente:
così tanto,chebisogna far qual-
cosa per non sparireentro tre
anni.Bisogna rifarsi a qualche
trovatadi marketingterritoria-
le, per aspirarea diventare co-

me la «perla greca» Mykonos.
Anzi, Micono, come la chiama,
quasi farfugliando, il sindaco
delpaesino, alla ricercadispe-
rata di consensi. È lo spunto
iniziale di Come a Micono, il
poetico cortometraggio del ci-

neasta barese Alessandro Por-
zio, classe 1987, che questaset-

timana è in concorsoin due ma-

nifestazioni cinematografiche:
il Cortinametraggio diretto da
Maddalena Mayneri e «Vicoli

Corti. Cinemadi periferia», il
festivaldi Massafra diretto da

Vincenzo Madaro (quindicesi-
ma edizione, da oggi a sabato
28). Entrambi in visione sulla

piattaformaMyMovies. it.
Come a Micono, già presen-

tato ad «Alice nella Città» (Fe-

stival del Cinema di Roma), è
stato girato nel 2019 tra Sam-
michele e il litorale di Santo
Spirito. In un cast corale e pu-

gliese, Enzo Sarcinainterpreta
il pittoresco sindaco di Mare-

solo, mentre Armando Meren-

da è il professore in pensione
delpaese,il poetache partorisce

il componimento del «Nessuno
è stranieronella terra del giu-

sto ». Soggettoe sceneggiatura
sono dello stessoPorzio, a quat-

tro mani con Matteo Pianezzi,
con le musiche di Stefano Ot-

tomano, ela fotografiadi Dario

Di Mella.Inun lavoro realizzato
con il sostegnodi Regione Pu-

glia eApulia Film Commission
(Progetto Interreg CIAK Gre-

cia-Italia), prodotto da Diero e
distribuito daZen Movie.

Girato con il ritmo e il lin-
guaggio di una commedia, il
corto di Porzio è un omaggio
alla straordinaria accoglienza
della terra meridionale, senza
disdegnaregraffianti stilettate
alla comunicazione politica

odierna, pronta ad abbindolare
la «pancia» deipiù anziani.Con
un finale commovente e pieno
di speranza,in nome dell'inclu-

sione.

«Dovendo scegliere un'età
media del cast unpo' avanzata -

spiega il regista, già vincitore
con altri lavori di numerosiri-
conoscimenti in vari festival ci-

nematografici nazionali e inter-

nazionali - abbiamo fatto una
lungaricercadi volti. Perdare
un'identità precisa a questo
paesinodelSudItalia. Devodire
che hanno fatto tutti un bellis-

simo lavoro.È un corto ispirato
a sentimenti di rinascita e pro-

fonda umanità,valore cheoggi
stiamoperdendo. Un po' per le

distanzesociali semprepiù net-

te eun po' per lo "sguardo"dif-
fidente che abbiamo dello stra-

niero, dell'immigrato ».
Maresolo,così,diventail pae-

se dove a un certo punto na-
scono «soltanto parole dettate
dalcuore», nelbellissimo finale
irradiato dalla luce di un tra-

monto e dal ringiovanimento
dei«nuovi» abitanti.«È un per-

corso - prosegue Porzio - rac-
contato anchesimbolicamente
dalla testae dallacodadelcorto,
che inizia con un funeralee ter-

mina conunanascita. Maresolo
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è valorizzato neidettagli, com-
presa la funzionesimbolica e
fondamentaledi unabanda,al-

tro elementochedenota l'antica
tradizionedella nostra terra».

Compresal'immaginedellaMa-

donna che viene trasportata
quaelà:persinoin spiaggia,per
riempire un vuoto - probabil-

mente - non solo numerico.

CIAK

A destra
Alessandro
Porzio sul set
A sinistra un
fotogramma
«Come a
Micono»
è stato
girato tra
Sammichelee
SantoSpirito
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